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| Telegrammi 6 Corrispondenze 
n | 1 diamanti della corona francese: 
IRPARIGI 10. L'asta publica per la ven- 
TIM Gita doi diamanti dolla corona è fissate 
or posdomani, 12 corrente. Il Légent, 
MU fto vale dodici milioni, non verrà ven- 
| duto, e il museo del Louvre riceverà 
Ii i'drologio del Deys di Algeria. Invece 
ja corona imperiale o la spada del Del- 
fino sono giù state rimesse alla Dire- 
Fione della Zocca per essere lique- 
fatte. Fra poco avrà luogo al Pavillon 
ile Flore un'esposizione dei. gioielli de- 
stimati per la vendita, fra i quali sonsi 
540% brillanti del peso complessivo di 
9910 carati, 21119 rosette del; peso di 
4T1 carati 0 2693 perle pesanti 7034 
carati. 
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# tale tradimento glî costò la vita. 


La bomba di Lione. 


ni 


ira alcun ‘attestò. 


Una estorsione contro Alessandro); 

ll di Battenberg. LONDRA 10. Il Times 
ha publicato la storia di una estorsione 
iNiche toccò al principe Alessendro ex- 
sovrano de' Bulgari. Alla sua partenza 

dla Sofia, egli si trovò affatto ‘privo di 

WIM danaro. Giunto a Reni,,il capitano Jan- 
iti coff gli prestò 49.000 franchi in oro. 
Hlj Poco fa il Jankoff fece chiedere al prin- 
cipe Alessandro, per mezzo di un av- 
rocato, la restituzione di quell'importo. 

î Il principe domandò: spiegazioni al go.) 
Verno bulgaro. Si rilevò dunque che al 
:apitano. Jankoff erano, stati. consegnati 


bensì 50.000 franchi, ma che questi è 


iftano stati viceversa presi dalla cassa 
privata del principe. Il capitano Jankoff 
enne per sè anzitutto 1000 franchi, coi 
quali comperò un cavallo del principe, 
udesso poi domanda la restituzione 

i 49.000' franchi, che in origine erano 


proprietà stessa del principe. 


Nevioata. NAPOLI 9. All'albeggiare 
bi il Vesurio e le 

montagne circostanti, Le piazze, gli squa- 
Fe o le vie, della città sono così coperte 
Lp, È Quattro 
fig Settimane or sono nevicò sul Vesuvio, 
4 în Napoli da anni non accadeva tale; 


Nina nevicata imbiancò 
da un sottile. strato di neve, 


L fenomeno. 
Un omicidio In teatro. 


pi 


ti (chiudere dalla questura. 


a meridionale 12000 minatori 


9 negozi, distribuendo poi ai poveri pane, 
Mfcarne e vilo. Si teme ‘che lo sciopero 

MJ Si propaghi, essendovisi aggiunti anche 

fimolti detenuti che furono liberati dal 

Mftarcoro col distruggere la stazione di 
cp Polizia. 
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"# ARTURO ARNOULD 


VOLTE AL GIORNO 
‘Esemplari singoli soldi 2; a 
CORSO N. 4. 
- ABBONAMENTO mensile per Trie- 
fo, mattino s. 60, mattino e sera, f. 
un trimestre, mattino f. 


ttino e sera f. 4.20. Pagamenti anticipati. 


Giustizia sommaria. COSTANTINO- 
ai POLI 10, In queste carceri fu interna- 
tdi do l'altro giorno un delinquente recidi- 
NU vb, Era appena entrato quando fu am- 
limézzato a coltellate da parecchi dete- 
L'ucciso, durante il:suo interroga- 
ll torio al tribunale, avevanpalesato circo- 

stanze aggravanti per' altri delinquenti, 


LIONE 9. In 
leguitov all’ annunziata esplosione rima- 
soro feriti un commissario di polizia, il 
uo segretario e 4 agenti. La ferita del 
icommissario è grave. Non si fece. sino- 


ROMA 10. 
telegrafa da Catania che iori sera al} 
To San Cailino un élegante signore, 
{durante lo spettacolo, tratto fuori il re- 
colver, uotiso certo Mussumesi, perchè, 
Nidicesi, sédussa sua moglie, Immenso 

panico in toatro, che venne subito fatto 


Solopero. LONDRA 10; Nella. Sco- 
sì mi» 
TNbero lin isciopero)e saccheggiarono molti 


DUE 


a i 
or, AI 


Vatne gravissime. disgrazie. 


Queste parole furono ‘dette con tono 
lino, ma singolare che foce rialzare 


7) la testa alla signora Riccardi. 
A Miarfaccia, con. un fare profondamente 
Mal non se ne acergesso. 
LL 6 la signora R 
"ffutbamento, 


10) 


A \YjSzi bene quanto io desidorerei questo 
È inatrimonio. E' convenieate avtfo- miti 
Jtro Miriguardi. 
- si UGiorgina taceva. 
MEU Jan Eppure non voglio 
to, | ltre misura, - si affrettò 
eo la madre, 
icoloso lo svegliare in Giorgi 
oloso lo sve ‘gina quel- 
D spirito di indipendenza e ti di 
| (È i piedi fondo. costituiva il suo 
aturale 6 che appariva appena si cer- 
Maya di forzarla, «i 


importunarti 
ad Aggiunge- 


sl Larrivincita di Clodoyeo 
dg Maò prio quauto il marito a- 
Mioa e Ja moglie non* ama — e questo 
arebb@ il caso mio, sembra, col signor 
tulio Florestan —— che possono, .deri- 


n Ula per un istante guardò sun figlia 
Ruterrogatore. Però sembrò che Qiorgi- 

{1-- Non è una risposta — riprese in- 
ardi con un leggero 


u — Il signo» Giulio Flore- 
Stan è autorizzato & farti la corte, Tu 


tcordandosi che era molto! 


Trieste, Venerdì 11 Febraio 1887. (Edizione del mattino). 


Redazioni 


Arresti in massa. PIBTROBURGO. 
10. Lu scorsa settimana fu fatto un gran 
numero, di arresti fra gli allievi di tut-| 
ti gli istituti militari di questa capitale. 
Si parla di 80 arrestati, fra i quali no 
minatamonte 4 allievi di marina e pa- 
recchi ufficiali pure di marina. 

Notizie marittime. SEBENICO 10, 
Lo scooner greco Panaghia, cap. Giov. 
Turkista, carico vino, naufragò stamat- 
tina verso le 11 sulla punta Vercak 
pressr Valle Slanizza di Morter. L'equi- 
paggia è salvo. 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


@alendario. Luna piena. Lova il sole: ore 
7.13 tram, 5.16, Oggi: 8. Desiderio. Domani 
S. Fulalia. Tormomatro C. ore T ant. — 23, 
2 pom. — I. Altezza bar. 7651. 

AI Circolo Artistico. Final 
mente lutte Je impalcature sono andate 
giù; tutte quelle tavolozze, tutti quei 
vasi, vasetti e pennelli sono spariti: è 
cessato il bello spettacolo degli artisti 
în giacca di lavoro, affacendati, impol- 
vergti, animati tutti dal nobile pensiero 
di nbbullire il luogo destinato ai loro 
simpatici convegni. Ma vi è subentrato 
uno spettacolo più bello ancora : quello 
dell'opera compiuta; enon soltanto com- 
piuta, ma riuscita degna di un artistico 
ritrovo, bella come non lo si avrebbe 
osato sperare. 

Ora tutto è all'ordine, le due sale da 
giuoco. eleganti, graziose; la sala di let- 
tura, la zoilette, il salotto di convei 
zione, tutti improntati di una nota 
tistica che sì streca nssni dal conven= 
zionale. 
| L'anfisgla, di dimensioni considerevoli, 
in stile rinascimento, é se nplice ed ele 
| ganto, con i suoi fregi ed ‘affreschi in 
‘oro, Nel mezzo del plafond: l'Arfe un 
‘lavoro pregevolissimo di Eugenio Scom- 
{ parinî, il' simpatico presidente del Cir- 
colo. Il resto della pittura è lavoro del 
I giovane Sayorgnani. Gli stucchi sulla 
porta in bianco e oro sono del Conti, 

Due colonne in marmo rosso (imita- 
zione) con i capitelli rinascimento bian- 
chi e «oro, dividono la sala propriamente 
detta in due scompartimenti. Hqui dav- 
vero è un senso di ammirazione che ci 
assale : c'è tanto buon gusto, tanta ar- 
tistica bizarmia da formare un comples- 
so che accarezza l' occhio 0 lo seduce, 
Le pareti semplicissimo în tinta matto- 
no chiaro, sono adorne di bellissimi 
specchi a cornici dorate. La parte su- 
periore, che giunge ‘sino al ‘soffitto, è 
composta di gruppi rappresentativi. (i. 
sono quattro quadri con figure, ed otto 
di accessori. Appena si entra allato de 
stro, è un gruppo di puttini, riusci- 
tissimo, che ci cade sott' occhio: la 
Scultura di E. Scomparini, fianchog- 
giata de-due gruppi di accessori : uno 
del sig. Rossi, l’altro di Francesco Bada. 

Al lato sinistro, un altro. gruppo del- 
lo Scomparini : la Pittura, non meno 
bello del--primo;spalleggiato da. due 
emblemi uno dal sig. Bonnani, l' altro 
dal Borgo-Oaratti. 

Orevatin-dipinse. l'Architettura ela 
Musica © Poesia rappresentate. da Putti- 
ni, nelle posizioni più belle spontanee. 
Giuseppe Savorgnani (padre) ha pur 
esso un-lavoro-divaccessorit= musica @ 
poesia. Savorgnani, figlio poesi4.e archi- 
tettura, Un'altra Mrchit tira è collabo. 
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IL PICCOLO 


Colofono: Di. 227 


rata da tre valenti uictisti 

vorgnani padre e Scorpa 

'Putti gli altri ornamenti a colore s0- 
o opera del Savorgnani figlio; i fregi 
igli angoli del sig. Bongani. Sul sof- 
fitto incassati în cornici d'oro vi figura- 
no i busti dei sommi artisti italiani, di- 
pinti a finto bronzo dal Savorguani 
figlio. 

Due colonne dividono la sala dall'a- 
cademia in cui una memoria cara tra- 
sfonde nell’ anima uni senso di dolce 
mestizia.: il busto di Lor. Gatteri, con 
una lapide che degnamente lo ricorda. 

I locali seno illaminiati da lampadari 
di Murano, che completano la nota ar- 
tistica dell’ ambiente. Dive dei singoli 
lavori non ci consente lo spazio; vi fi- 
gurano i nomi più belli dei nostri ar- 
tisti e con ciò ci pare aver detto 
tutto. 

Chi diresse il Invoro, chi fu l' anima 
di tutto merita congratulazioni speciali : 
Eugenio Scomparini (aggiunge nuore 
fronde alla sua corona di artista. Ora 
che il primo passo, il più scabroso, è 
fatto, il proseguire sarà cora più fucile 
e speriamo che il simpatico Circolo, 
nonchè lustro ed onore apporterà van- 
taggi non pochi ai nostri artisti, n cui 
servirà di nobile e forte incoraggia 
mento, 

Lunedì l'elogunte sula di questa So- 
cietà risplenderà di luve:e di grazia ele 
belle note del Pergolese vi risoneran- 
no parlando al cuore con infinita dol- 
co? 


n 


Da 
Esposizione n Milano. All. 
maggio p. v. verrà aperta in Milano 
un’ esposizione internazionale di sacca- 
toi per cereali, lu quale si ‘chiuderà il 
31..dol. mese ‘stesso; le domande di 
ammissione devonsi presentare al più 
tardi fino al 8] marzo. Saranno ammes- 
si all'esposizione soltanto gli istrumenti 
(seccatoi) completi, atti ad essere sotto- 
posti ad esperimenti pratici, 

Possono prender parte al. concotso 
gl'inventori, i costruttori od i deposita- 
ri nazionali italiani odi esteri. Verranno 
assegnati ai migliori apparati duo premi 
di fianchi 2000 l'uno, con analogo di- 
ploma d'onore, Dettagli ulteriori si pos- 
sono ottenere nella cancelleria del lo- 
cale R. Consolato d' Italia, ed è pure 
ispezionabile il concernente ayviso, nel 
locale ufficio di Borsa; 

Congresso dell! Agraria, La 
Società Agravia terrà domenica 27 fe- 
braio, alle ore 11 ant, nella ‘sala mi- 
nore di Borsa, il suo congresso genera 
le ordinario. 

Il tempaccio. Anche ieri la gior 
nata fu tutta un ululato di vento, impo» 
tuoso, .iracondo. Dalle prime ore del 
mattino fino all'una del pomeriggio ne- 
vicò incessantemente, ma le forti raffi- 
che della dora impedirono che la nave 
facesse presa nelle strade. Il termome- 
tre si mantenne, sotto lo zero. In parec- 
chi punti della città il transito. si ren» 
deva difficile, in causa, del vento che 
spingeva da ogni parte. Fu una giorna- 
tacoia più brusca ancora della. preve- 
dente, giacchè. vi si aggiungeva. lo spet- 
tacolo d'un cielo cupo, grigiastro, 

— Durante. la notte; il vento sfondò 
una parte del tetto di una stanza, abi. 
tata, al terzo piano della casa. segnata 
col N. 654 in via Palladio. Nella came- 
ra c'erano due fanciulletti, e fu un yo- 


sì calcolano 


Avvisi mort 
la riga; nel 
lettivi soldi 


via uova DM. 21 


ro miracolo che rimanessero. affatto 
lesi 

— AS. Giacomo in monte, eli’è uno 
dei punti più tristamente fumosi per la 
quella di ieri prodnsse alcuni dan- 
furono smosse parecchie tegole, 
spezzati alcuni camini. In una cucina 
cadde dall'alto un grosso mattone chie 
mentro pose in pericolo la vita di qual- 
cuno, in realtà non fece altro che man- 
dare in frantumi una pentola. 

— Una disgeazia abbastanza 
avvenne verso le due dell'altra notte in 
via del Solitario. Un violento soffio di 
bora rovesciò con violenza una catasta 
di legnami che sì trovava su d'un fondo 
sito in quella via, spingendola uddos- 
so a un.pover' uomo, il cocchiere Pie- 
tro Cappello, d'anni 49, da l'adoya, 
‘abitante in via Media N. 464, che si 
trovava colù. Riportò gravissimo contu- 
sioni alla fronte, per cui fu mestieri 
trasportarlo sollecitamente all’ ospedale, 
dove fu ricoyerato nel quarto riparti- 
mento, Il suo stato è abbastanza grave. 

— In Piazza della Barriera vecchia, 
dinanzi all Asilo Gentilomo, ieri, due 
donne furono rovesciate al suolo, una 
a ridosso dell'altra. Una delle due ebbe 
a riportare una contusione tl ginocchio 
sinistro. 

— In via delle Boccherie il vento 
fece sollevare dai cardini la porsiana di 
una finestra che venne a cadere sul la- 
strico, fortunatamente senza far male a 
nessuno. 

— Nolla via Nuova, nei pressi della 
piazza delle Legua, iersera verso le 8; 
una raffica di vento spinse un giovane 
contro un signore. Tutti 6 due caddero 
a terra e riportarono lievissime con 
tusioni. 

— Jorsera al teatro Wilodramatico, 


bora, 
hi 


seria 


causa il mal tempo, venne sospesa la| 


rappresentazione. 


de * 
Il fortissimo yento fu causa anche di 


un incaglio nell'arrivo, del piroscafo pro- 
veniente da 
martedì a sera, esso sì é rifugiato nel 
vallone di Muggia. 


'Putti i treni giunsoro.iori in ritardo, 
Tl treno-corriere dell'altra notte giunse 
due ore più tardi. Il treno mistò, pro- 


veniente da, Vienna, subì un ritardo di 
due ore e.mozz 


Auche i treni di iormattina arrivaro- 
Ù ere era partito da 
Steinbriiek con ore 1.24, e quello po- 


uo in ritardo. JI cor 


stale con due ore di ritardo, 

Il primo treno dall' Italia ebbe pure 
a soffrire un'ora dî ritardo. 

Il colera ad Essegg. Su questa 
improvisa ricomparsa del morbe, asiati- 
co nella vicina Ungheria aggiungiamo 
oggi i soguenti particolari : 

Dopo aver mietuto;a Essegg nel no- 
vembre dello scorso anno 17 vittime, 
il colera era scomparso totalmente, sai 
primi di dicembro e nei circoli medici 
rognava.la ferma persuasione chè la 
città ne rimarrebbe immune per qualche 
tampo o almeno fino all’ epoca dei più 
grandi calori estivi. 

Tanto più grande fu.il panico/all’im= 
proviso spargersi della triste nuova:che 
il colera aveva invaso .l' ospitale pro» 
vinciale mietendo in pochi giorni parece» 
chie vittime. 

Dalla ricomparsa. del morbo fino ad 

î furono colpite. di colera 18. perso- 


Lo stesso giorno il signbr' Steinbach 
andò a far visita alla signora, Riccardi 
accompaguato da Oliviero, 

Da una sola occhiata di Giorgina, 0- 
liyiero comprese che ella doveva par- 
lurgli. 

Pregò dunque la signorina Delmont 
di volerlo aiutare a cogliere un mazzo 
di fiori, che egli voleva portàre a sua 
madre, è i due giovani discesero in giar- 
dino. 

— Che cosa c'è? - domandò viva 
mente Oliviero, mentre riuniva in una 
mano le rose. chè Giorgina tagliava con 
un paio di forbici. 

— Il signor Florestan ha, chiesto la 
mia mano, 

— Ne ero sicuro! - esclamò Oliviero 
con-un movimento di collera. - Main 
che modo? 

— Mia madre me lo lia-detto unimo- 
mento fa e, fedele alla mia promessa, 
te lo ridico. 

— Che cosa hai risposto ? 

— Che non desideravo di maritarmi. 

— E tua madre ha insistito ? 

— Sì, un po’ sulle primo, poi mi ha 
accordato il tempo di riflettere. 

— Allora? 


— Allora ché! cosa 7 , 
— Ascolta, Giorgina, io, tu.lo.sai, 


sono pronto a; sbarazzarti da questo si- 
gnore, appena! diverrà per te un fasti- 
dio, un nemico... 

— Guardatene bene! oselamò Gior- 
gina. No. Non bisogna far strepito. So 
quello che devo fare e lo farò, 

— Eppure bisogna prendere una ri- 
soluzione, insistè Oliviero. T'e ne scon- 
giuro; lasciami parlare a mio padre. Ac- 
cetta di divenire mia moglie. Ohi! se 
sapessi quanto ti amo, aggiunse il gio- 
vane con un accento appassionato, e 
quanto soffro! 

Giorgina levò i suoi grandi occhi su 
di lui, lasciando le suo dita rosee tra 
le mani scottanti di Oliviero, 

— E anch'io ti amo quanto m'ami tu, 
gli diss’ella dolcemente, è soffro più dite. 

— Soffri, tu soffri! esclamò, egli con 
voce. COMmmossa,. 

— Oh! sì, molto! mormorò la gio- 
vane, la cui maschera. di tranquillità e 
d’indifforenza cadde tutto ad un tratto 
par lasciar scorgere l'angoscia che la 
straziava. 

Oliviero fu spaventato dalla sua 6e- 
spregsione di dolore. 

— Che cos'hai? Parla! io sono qui! 

— Non posso. 

— Giorgina, che cosa è accaduto P 
che dero fare? 


— Aspettare. 

— Aspettare! aspettare sempro ! È 
possibile questo, quando ti vedo disgra- 
ziuta, quando il mio cuore sanguina per 
i dolori che tu mi nascondi, quando .il 
mio sangue bolle, quando.. 

— Aspetto bene, io! 

— Ma che cosa aspetti | 

La. giovane si tacque, 

— Sai qualche cosa di nuovo? Hai 
scoperto P.. 

— Non interrogarmi, che non potrei 
risponderti. 

— Mi hai giurato di dirmi tutto. quel- 
lo che avresti saputo. 

— In quel momento oro libora. Uom- 
promettevo soltanto me, e dame dipen- 
deva tutto. 

— E adesso? 

— Adesso! non ho questo diritto... 
No, non.l'ho più! 

Blia si fermò pallida e ansante. Il re- 
spiro le sollevava il petto, e la sua ma- 
no si agghiacciava in quelle di Oliviero. 

iigli non l'aveva mai veduta così. 

lu molto impressionato; dallo spetta- 
colo di quella tempesta interna che scuo» 
teva la giovane, e ch'ella aveva saputo 
nascondergli fino allora facendo sforzi 
oroici, 


Ma tu mi ami sompre? esclamò. 


commercio soldi 16 la riga; Comi 


il 


Venezia. Partito da colà 


LE INSERZIONI 5 
in carattere testino o costano: Avvisi di 
nicati, Avvisi teatrali, 
iunri, Noorologie, Ringraziamenti ecc. soldi 50 
corpo del giornale £. 2 la riga. Avvisi col 
2 la parola. Tutti i pegamenti anticipati. — 


Non sì restituiscono manoscritti quand’anche non inseriti, 


ne; dello quali 10 soccombettero al ma- 
le ch» ogni giorno trouca nuove vite. 

Esposizione di opere d'arte. 
A cominciare da Domenica 13 corr. i 
signori A. Lonza e L Rendich espor- 
ranno nella sala terrena dell' edificio di 
| Borsa le seguenti loro opere: 
| Il quadro l' Ave Maria - Soffitto 
corativo - Il giorno e la notte di 
Lonza 

Gruppo in marmo: Dorme - Statua: 
La memoria di I, Rendich. 

Il ricavo netto sarà devoluto a van- 
taggio d'un vecchio artista concittadino, 

Roba turca. Il sultano, per far 
cessare le: continue malyersazioni a dan- 
no del governo da parte degli impiegati 
pagati male, decise di aumentare del 
500,0 il loro emolumento. 

— Che bubana!! 

ID da noi invece gli impiegati infedeli 
vengono per lo meno licenziati, 

Quanto dire che all' occidente resta 
ancora molto da imparare. 

Disgrazia allo Stabilimento 
Teonico. Verso le due pomeridiane 
di ieri, ' operaio Andrea Sussan men- 
tre era intento al proprio lavoro cadde 

dentalmente da ‘una’ grua mobile 
battendo il capo, contro un pezzo di 
ferro in modo da riportarne delle feri- 
to di natura gravissima. Jatta venire 
subito una lettiga il sofferente vi yenne 
adagiato per'essere trasportato all'ospe- 
dale. Ma sventuratamente il disgraziato 
operaio spirava durante il tragitto. Il 
Dr. Lucas comparso sopra luogo con- 
statò il decesso, Il carro dell Impresa 
Zimolo trasportò Ja salma alla cappella 
mortuaria di S. Giusto. 

Il povero Sussan lascia una vedova 
e quattro figli nella disperazione più 
RUgosciosa, 

Società dei Meccanici. Questa 
simpaticissima società invita per doma- 
ni sera i suoi soci nolla sala Morterra, 
in via Chiozza N. :5, doye.si ballorà a 
profitto del fondo sociale. 

Come ogni anno, quella di domani 
sarà una fosta brillantissima. 

Piccolo incendio, Iermattina, 
verso le sette, prese fuoco la fuliggine 
di un camino nell'abitazione, dol facchi 
no Giacomo, Pacorich, al quarto piano 
della casa N, 6 in via Geppa. Pare che 
una finmmata prodotta da aleuni tru 
cioli collocati sul Sucolaio avessa comu 
nicato il fuoco alla fuliggine. 

Prima ancora che i vigili giungessero 
sopra luogo, l'incendio venne spento dai 
casigliani. 

Cucina popolare. Il caffè viene 
dispensato dalle ore 6 ant. in poî ai 
soliti ‘prezzi. 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mina- 
strone 8. 5, Riso in brodo s. 5, Manzo 
con patate al burro s. 10, Polenta con 
ragout s. 10, detta con baccalà s. 10, 
Insalata di fagiuoli 8.8. 

Cena (Ore 6). Spaghetti al sugos, 10, 
Polenta con brodetto soldi 10, Insalata 
di fagiuol: s. 3; 

Razioni vendute ieri: 1675. 

Teatro Comunale. Il teatro, 
causa il maltempo, non era neppureierì 
a sera troppo frequentato. 

L'opera; nel suo complesso, è passuta 
freddamente, con un bell'applauso per 
altro alla .sig.na Mondioroz ed.al basso 
signor Lonrain nolle loro vispettive ro- 
manze, 


de- 
A. 


egli infine, coll'ingenuo egoismo dell'in. 
namorato che mette il suo amore in- 
nanzi a tutto e al di sopra di tutto, W 
non sarai che miu soltanto, checchè pos: 
sa accadere ? 

— Silenzio! - fece. ella tutto ad un 
tratto. Heco gente, 

Infatti, il signor Steinbach discendeva 
nel giardino seguito dalla signora Rie- 

o si dirigeva verso suo figlio, 

Giorgina, con uno sforzo. soyrumano, 
ricompose il suo. viso e vi ricondusse la 
calma apparente. 

Chinandosi rapidamente verso Olivie- 
ro, î cui lineamenti esprimevano anco- 
ra la sorpresa e l'agitazione, gli disse 
con voce piena di una tenerezza sup- 
plichevole i 

— Te ne. scongiuro. Sii paziente, U- 
bidiscimi, 

Il giovane abbassò la testa con una 
sottomissione tanto più meritoria in quan- 
to che gli era (molto penosa, 

Il suo cuore straziato dalle inquietu- 
dini avrebbe voluto altre spiegazioni, ma 
il suo amore sttsso gli dava la forza di 
vineere l' impazienza della passione e 
metteva un fascino anche in quella ubi- 
dienza assoluta, cieca ch'egli aveva giue 
rata alla giovane, 


(Continua) 


dì er 


(_aicnte. A/mi0h) 
| Bità, i giuodiil| 
fancherebbefol] 
Uicole piowl sat 
erebbe, i 
Nella sécò, 
fe miss Zero 
Spogliazione 
l'armadio mi 


mente, il sigui 
chie più spe 
sensibili alla A 
cui fece cseg 
bastanza con 
tanr de forca 
Pourniet chi 
giuoco sorprei 
Ne e strappò 
Oggi il sig 
Te x 
‘onve 
di ati di 
Vegno danzi 
monia, resta 


n alecorazio) 
vtino). 
2a Socie 


lalo festa 
172. 
Tentata 
pomeriggio, 
l'ospedale | 
passeggio pel 
approfittando @ 
Neruno sorveglià 
Wii cinta e si 
Alle 10 di 
mo arrestati 
Mer in una 8 
msegnati a Ù 
ità venire ai 
(Cucina p 
pensato dall 
iti prezzi. È 
‘Pranzo (orèì 
brodo s. 5, Br 
ernito s, 10} 
® Cena (Ore 5 i) 
+10, Stufato 
tazioni venò 
\\Malattied 
leitimanale dé 
allo 2 pom. d 
i) corrente: 
Colpiti: diftà | 


sosnlaine È 


coloro chi 
CUI riacqu 
initi — coi 


prigione,; 
Î lla di gel 

‘ne di sert ||| 
\ feno per fi | 

Pure — 


i igione vol@| | 
Fostoro. 801 
imoa pori 


| 
| 
\ son di gli | 
| 


della signora Filippa e di Quattro donne 


instancabili, sì logc 
escogitire li trovi 
l'osta la nota caratteristica, per superare 
î precedenti, per lasciare grata impres- 


E i nostri par 
rarono, nulla lascia 


è rius 
Un'on 


vaporose, sorridenti, a volte placida» 


cento colori, dai mille profumi. 
T signori, composti, azzimati, chiu 


Sì poggiavano su quei fiori per coglie 


arguto. Nei palchi signore attente a 


un po! per esser viste, serutanti fra i 


Sulla morte improvisa del 


ori 
info 
fece ritorno al magazzino era seriamen-|ci 


te ammalato, Il suo principale, vedendo 


rimanesse all’ istante cadavere. Reste- 


l' Istituto dei ciechi di 8. Alessio in 


Eccone il programma: 1. a) Corelli. 


brea#, eseguita dal signor Francol. 


1700) eseguiti dal Concertista. 6. Pezz 


Mosaico. Lo comedie di Cavallotti 
vengono tradotte in tedesco. Le “Ro: 
bianche, il Sic vos non vobis, 
Piero e la Sposa di Menecle verranno 


4° A Torino untale avvinazzato co- 


famiglia che passava dilà, fiore di bel- 


2°, Mogli infedeli, pensate.. alle con- 


che il povevo l'odaro non s' ingaunava 


.°, Il signor Piva negoziante di Ma- 


molte considerazioni 
8 mesi di carcere. 
1 Il macellaio 


Il ballo Rodope piace è piùcerà porfloguano, un fanatico per la musica di 
molte è molte sere ancora. Verdi, lascin il suo paese, corra n Mi- 
La simpatica sign Bessone è fatta|lano per l' Otello. Va al camerino del 
segno a continui e fragorosi applausi. |teatro per acquistare una poltrona, si 
. Mercoledì della ventura settimana va|mette le mani in tasca 
in scena l’Edmea del Catalani. dolore non trova più il portafogli con 
Teatro Filodramatico. Que-|entro 8630 lire ! Tutte le ricerche sono 
sta sera la sig.a Enrichetta Foscari, la | riuscite 
donna-tipo 0 il fipo-donna come sivuo-| partito: da Milano senza sentire l'Otello 
le, ha la sna serata d’ onore, senza pagare l hotel è per di più con 

Il programma consta dei Papagalli|la piva nel sacco. 

‘ È A. Milano l’altro giorno tutti i 
im ima casa, passanti si affollavano davanti la pa 
P lo) questo sul palcoscenico. In platea |sticceria di Santa Margherita in Galle- 
sì faranno festo alla impagabile vec-|ria. Hr Verdi forse cho prendendo il 
chia-giovane. icermoutti destava tanta meraviglia ? 

Il ballo del parruochieri. Fra|semplicemente una signora chio vostiva 
le società che danno feste da ballo è|innppuntabilmente 1’ ultimo figurino di 
una gara a chi fa meglio. Tutto viene | Parigi; nn abito semi-mascolino, cnp- 
curato scrupolosamente, dall’ addobbo|pello a tuba, corsetto con bavaro a ri 
della sala alle toileltes, dagli inviti alle|svolti e un elegante bastoncino in m 
sorprese. I comitati zelantissimi, attivi, no. Ma ai monelli non andò a sangue 
ano la mente per| quella moda e quando la signora... non 
per dare alla loro|troppo signora uscì, si udirono per ln 

fischi e'grida. 

rdî V editore doll’ Otello, ha 
sione. offerto in dono alla signora Pantaleoni 
cchievi nulla trascu=|il famoso fazzoletto di 
no d'intentato, sic | questo un enpolavoro. del genere, di 
chè della loro festa si può ben dite che|forma quadrata, interamente coperto di 
ita sommamente gaia e geniale. |seta e oro. Tutorno al ricamo di questo 
di gioventù e di bellezza, sotto fazzoletto hanno lavorato 
formi di donzelle abbigliate con sempli-|per sei mesi le prime ricamatrici di 
cità e buon gusto; allietava lo sguardo. Milano, Guardando questa preziosa pez- 
Disposte all’ingiro della elegante sala, | zuola attraverso un microscopio si scor- 
gono eseguiti în im minutissimo, lavoro 
mente serene, a volte vorticosamente |di trapunto i due ritratti di Giuseppe 
agitato, davano l'idea d’° un’ aiuola dai| Verdi e di Arrigo Boito, 

Nel mezzo, contornato da una co- 
rona di foglie di salice, è trapunto il 
sino al mento nella redingote di rigore, | nome Desdemona. 

TI fazzoletto della infelice consorte di 
ne il polline, sotto forma di un sorri-| Otello è esposto al publico milanese nel 
$0, di una parola buona, di un motto|guardaroba della Pantaleoni. 
2 A Wyoming 
quanto succede, venute per vedere e|donne godono tutti i diritti degli uomi- 
ni e devono fungere anche da giurati, 
gruppi (di quelli che non vengono al|un condannato ricorse contro la senten- 
pettino) le passioni in embrione, le re-|za perchè nel corso dei dibattimenti uma 
Jazioni nascenti. E dappertutto quella|delle giurate, durante la deliberazione, 
cordialità che consola, che esalta, che |aveva dato alla luce un .nuovo cittadi- 
ci fa buoni e ci fa credere. no. 0ra, non consentendo la legge la 

Come nota caratteristica la bora ester=|la presenza d'una tredicesima persona 
na, qualcosettina più ‘tervibile della ca-|nella stanza riservata ai giurati, il ver- 
lunnia del Barbiere. detto, secondo l'avvocato difensore, non 
Tn complesso; un: ballo brillantine. pu 


— la pena a 
Cattivo figlio 
occupato Enrico 0 
Littay ieri, nella propr 
in via della Sorgente 
va gravi eccessi e minaco) 
madre. Chiamate le guardie, 
dussero quel tristo agli ar 


verìtà. Nella 
Assise fu tenuto 
crimine di rapina, 
arovel, Svetina 0 


p dis-|97.25 è qui, 


ia abitazione sita 
N. 5, commette- 
javala propria 


inutili. Lo sfortunato Piva è 


In giudizio la 
passata sessione delle 
un dibattimento, per 
in confronto di certi P: 
ati di avore 9g 
«|tonio Crevatin, d' anni 16, & 
due vennero condannati, il Paro- 
vel fu assolto. 

Il Crevatin, appena subìto 
sione, era andato a denunci 
darme Giovanni Sambi, nomi 


scopo dil 


a l' aggres- 
‘arla al gen-| | qualità) 
nando gli! 
nun secondo esa-| 


aggressori; più tare È 
na deposizione differ 
, di non conoscerli ; al 
ritornò al primo de- 


battimento poi 


a deporre in 
secondo esa- 
dal padre del 
le avesse sedot- 
detto dan- 


Si arguì in seguito, che 
favore degli accusati, nel 
me, fosse stato indotto 
Parovel, il quale si voll 
to Stefano Orevatin, padre di 


assiduamente ; 
Pd ecco pertanto scaturire un secon- 
in confronto del giovane| La dotentissimi 
posizione in giudi- 
i Stefano Crevatin 


do processo, 
Crevatin per falsa de 
zio, ed in confronto di È 
e Giuseppe Paroyel per brigata falsa|,a1ma verrà trasportata 
deposizione in giudizi 
Il dibattimento si 
fu sfavorevole ai due Ordvatin, che ven- 
nero: condannati : il padre a. 5, il figlio 
a 4 mesi di carcere. 

Il Parovel fu assolto. 

Per coprirsi. la freddo e i la 
dvi non vogliono esser meno coperti dei 
galantuomini, salvo poi a esser posti al 
coperto in altro modo, 

fori uno di questi freddolosi il cui 
nome. si cela poco pietosamente, sotto | = 
Nono dell'ancnimo rubava una coporta| CANCELLO piusso il Fico Monte di 


di lana del valore di 3 fiorini dalla mo-|tà venne aperto in via Nelvedere 
stra di un negozio di manifatture sito Marito 
Sura È Y ) 
n} N 9 
infiaidella Doggio RU Alvin l'obligo di presta;e alcuni servigi, sono invitati 
di una guardia che si accostava 4 lui, | di rivolgorai per informazioni in via dol Ponto 
il mariuolo prese la fuga gettando &| rosso N° 5, | piano destra. 
terra 1° oggetto rubato che venne poi "= =" uo stanno ammobiliato in 
restituito al legittimo proprietario. Affittansi 
Ogni giorno unn. Da un gior-|piuo i 
Ù ca) una stanza ammobiliata con 
È D'affittare entrata libera, Via Cariatia 
— Egli ha dunque parlato ; ha pro-|x, 9, 1. piano. 
nunziato quattro parole, nè una di più,| = = 
nè una di meno, Egli ha detto; »La Camera to, posizione centrica, per 6 flur. 
sibuazione è assai grave.“ 


tenne ieri e l’esito pu i cata 
Si proga di essere dispensati. ila visi e di 


ò essere valido. 
Una baruffa a San Luigi. In 
capofacchino Pietro Nassutti rileviamo un! osteria di S. Luigi, la sera del 24 
alcuni particolari: ottobre 1886, due giovanotti, Giacomo 
Il pover' uomo durante il pomeriggio | Zanier e Carlo Crisai, si bisticciarono 
avova lavorato lungamente all'aperto ed| per uno scherzo da nulla; 
talmente assiderato, causa il tempo|lorchè il Crisai entrava nell'osteria, lo 
6 di mercoledì scorso, che quando | salutava colle parole: ,Adio Longo“; da 
il risentimento di quest’ ultimo, 
Usciti dal locale, si scambiarono al- 
che egli causa la sfinitezza mal regge-|cuni pugni; ma il Zanier che comprese 
vasi sulle gambe, lo mandò a casa, con-|di dover restare soccombente, battè in 
sigliandolo a medicarsi. ritirata e prese la scalinata che da San 
È noto poi come, caduto dalle. scale | Luigi conduce al passeggio del Bo- 
della propria abitazione, il disgraziato | schetto. 
Certo, quella partita di pugni non ve- 
rebbe per tal modo escluso che il Nas-|niva fatta alla chetichella, chè in quel 
sutti fosse brillo. rione popolato non mancano sicuramen- 
Concerto d’ un violoncelli-|te gli spettatori di una scena di quel 
sta cieco. Lunedì 14 corr. alle ore|genere; poi c'era anche l'amante del Za- 
$ di sera nella sala del Casino Schiller |nier che strillava per benino. Confusio- 
avrà luogo un Concerto del Violoncel-|ne adunque ce n'era quanta ne occor- 
lista cieco Riccardo Lombi allievo del-|reva e forse la sovrabbondaya. 
Nello scendere precipitosamente la 
Roma, colla gentile cooperazione della scalinata, cadde e si ferì; l'amante sua, 
signorina Olga de Leva-Quagliazzi e vedendolo così insanguinato, si spolmo- 
dei signori Manfredo Francol e Maestro | nò addirittura: , Aiuto, aiuto! che i me 
Windspach. lo scopa!“ 
Andrea I., padre della ragazza, per- 
Adagio religioso (del 1653) b) Pergo-|suaso lui pure che infierissero contro 
lese. Tre giorni son che  Nina*, aria[il Zanier, accorse sul luogo armato di 
(del 1787) eseguiti dal Concertista, 2.|scure e di coltello. Aleuni amici dei due 
Halevy. Romanza per basso dell’ _E-|giovani contendenti cercarono: di persua- 
derli che non era niente, e vollero cal- 
Mariani. ,L' abbandono“, lamento di|miarlo. Ma questi, ch'era alquanto brillo, 
un trovatore, eseguito dal Concertista.|non volle udir ragione e diedesi a ro- 
4. Szèkely. Rhapsodie hongroise per|tear la scure formidabilmente; sicchè 
Piano, eseguita dalla signorina de Leva-|due giovanotti, Fugenio Rivol ed An- 
Quagliazzi, 5. a) Schubert. Ave Maria|tonio Marsilli, riportarono anche delle 
b) N. N. yLa musette“, danza (del| ferite leggere. 
Intanto il Crisai ricomparve sul luogo 
di canto, eseguito dal signor Francol.|e volle disarmare l Andrea; gli menò 
7. Labocetta. Barcarola napoletana, ese-| un pugno poderoso che gli fece cadere 
guita dal Concertista. di mano la scure; 
pegnarono una 
perchè vennero presto divisi dagli a- 
il Povero | stanti. 
Allorchè sì rialzarono il Crisai si tro- 
rappresentate quanto prima al Deutsches | vò ferito di coltello ad ambe le cosce 
Theater di Berlino. ed al gomito sinistro. 
Andrea I, 8° ebbe una ferita al collo 
minciò a urlare in mezzo alla strada|che gl’ intrise la camicia di sangue, del 
come un 0ssesso. Certa Guglielmina |resto però leggera. Anche la. figlia di 
Burzio, di anni 17, accompagnata dalla|lui ebbe a riportare una scalfitura. 
Il Crisai per le ferite riportate do- 
tà e di gentilezza, fu colta da tale pau-|vette starsene in cura per oltre venti 
ra che due ore dopo moriva. giorni. 
Andrea I. fu accusato del crimine: di 
seguenze. A Palermo il sig. Todaro|grave lesione corporale e ieri egli com- 
Salvatore apprende che la moglie lo|parve dinanzi ai giudici per rispondere 
tradiva con Un certo Salvatore d'Alba. |a tale acousa; ora difeso dall' avvocato 


il Zanier, al- 


che scrisse : 


în cui 


verso 
esportati a | 


e Amsterdam per 
dollari, ossin 190 milioni di franchi; dal- 
la piazza inglese vennero. spedite nel- 
l'Australia 2 milioni e mezzo di sterline. 
Ma durante la prima metà di 
i cambi europei coll’America si fecero 
meno aspri: poi, în questi ultimi giorni 
volsero quasi verso il punto che rende 
utile la importazione dell'oro dall Ame- 


gennaio 


TEATRI. 

TEATRO COMUNALE. Ripos 

TENTRO FILODRAMATICO. 

Zago. (Ore © 112) Setta d'onoro della signora 
Foscari. ,L papagali de la si È 

ER A Ln EL 


Compagnia | A 


Rorna del 10 febbrato, (Sera) V 

In chiusa di Borsa, la voce. di una MI 
di Buoni del tesoro. prussiani a scopi di guerra 
faceva improv sumonte oadero i corsi a 289 il 
Credit, 96,10 l'Ungh, o 77.2) le metalliche, La 
voce SALO stata subito smentita, si r 
va immediatamente a 270,80 10. 98,8G, metalli» 
che 77,70, La Borsa di Berlino che atora dato 
oggi il segnale della ripresa, chiudo abbastanza 
forna sit, Vienna osordisco 27118 @ mi- 
fliora poso dopo n 878 114 por oh: $ 
dopo aver fatto alne Ka Ridere ego 


Si arma di pistola, va a chiamare i ca-|Dr. Guido d' Angeli. Egli accampò la 
rabinieri, i quali si recano in casa delltotale ubriachezza che però non riuscì 
marito e dopo aver, purtroppo, visto|provata. Il suo difensore foce emerge- 

vel ire la forte mitigante del pericolo in cui 
DI credersi ingannato, ‘arrestano... il ma-| versava l' accusato dovendo tener frone 
rito per porto d' armi senza licenza! {te a parecchi uomini armati, 
La Corte pur dichiarandolo colparo» 


iglia» 


14, Tandon®a farmis 


7 BESETTo k 
sima. Itendita 97.30, patta 87.28, mo! 


Nap, 10.15. Da Par 


ghe, spinta a 93-E 
i, prezzi LO 


agdie massimo, 


Napoleoni 10.09. 


Liniino. 
chini 5.992 0.96. 
lire ttirche 11.98. A 
a 198.50 
[1 


11,42 — Londra 


_ Franola 30,40 #9 
9,70,— Banconol e italiane 


arto 78,— a 78 
96,50 n 90 


‘187.2 
Rendi. no 92.210 92.50 
na 
Tipografia del Piccolo dir. 
Rditore e redatt. resp. 


1 merveilleux 


(tutta 
sino a fiori 


(în quaran 


‘sp discono campioni i 
Dora Svizzera costano 10 soldi. 


Impiegato 

‘a lungo corso, 
danni 40, dopo Brave 
spirò quosta mano monito 
santa voligione. 


dotti, suomo di tutti i parouti, dà 
annunzio agli amici a conoscenti. 
Per e-presso desiderio 


posanto, pur dr 
RIESTE 10 Febbraio 1887 


vondoglianza. 


diretta. 
impresa Zimoto, Corso 87. 


mensili. Indiriszo sPiccolo= 


Alcuni giorni fa Cumberland si produs-| voli di Chiozza) JIL piano, Per informazioni 
se alla Corte spagnuola dinanzi alla re-| rivolgersi dul portinaio, 
gina Cristina e a tutta la Corte. 
Ad un certo punto la regina doman:| °° ______ 
dò a Cumberland: Ditemi dove mi sen- () Bin CI i 
to dolore. Cumberland fra 1’ attenzione Paltò cisimo. indivi ai Elongle” CR) 
generale mostrò prima il cuore e poi il Asparagi 
dito minuscolo della regina dove essa - 
realmente s'era graffiata con un ago. Un Mignon. occupate mio pensioro; abbia- 
momento di ansia fu quello în cui Cum-|tevi mille cosa alletiuoso, 
berland s'accinse ad ‘indovinare il pen-|T77 ida desidera avere teco abbocca- 
siero della infante Isabella la al Ireneo. 
toriamente vive in relazioni teso parec- j0v: 
chio con la sua famiglia, Otinbe lid Il (IR 
condusse la mano dellà AUgUsta signori| ——t—m@@@ 
yObedisco volentieri ad| Xx L n o 
un re, ma a nessun altro*. Ireneo de See 
— Tl marchese Pidal, membro della| Domino 
Academia, publicò un 
dice che Cumberland ha potenze dia- 
boliche e chiude con le parole: ,Uin- 
quant'anni fa quest'uomo a Madrid a- 
vrebbe finito sul rogo.* 
Non bisogua dimenticarsi che Pidal 
resterà sempre Pidal. 
L'oro europeo. Durante tutto il se- 
condo semostre del 1886, l'oro eurupeo 
venne, emigrando costantemente 
l’ america e yerso l'Australia. 
In questo tempo furono 
New-York, da Londra, Berlino, Parigi} 


Pianino 


monto, 


maschera, desidera parlarle. 


Firenze, 


teale. Ageuzia via Farneto 25, 


lazione vino. 


i olîusa ferma per 


minati 92.112 - 98. 


— Lira starlino u.74 n.1 


0.60 — Iaiia= 
49.60 


germaniche 62 GI na 


id, Crodit 270.2 


Giov. Werk 
Rocco 


nero 
sta) af. (15 al metro 


tassi differenti 
goli vestiti che 


pedisce tanto per sing 
T 7 di seterie @. 
‘leposito della fabrica. A 
g (i ‘ornitore di Corte) a Zurito. 
Aa ind dietro richiesta. Lettere 


Ue 


TOMASO TIRABOSCHI 


fi Civici Dazi e Capitano mercantile 


ina ponosa malattia, 
dei copforti 


la consorto! Torosa nato Oll- 


del caro estinto la 
divettamonto al Cam- 


11 presente annunzio serve quale parieci 


È iv Ci li per ingran- 
Si ricerca fitiinio di una industria. OL 
ferte al Piccolo sotto » Ingrandimento, ) 
TTI Nodiazioni per operazioni 
N. 2. 
© moglie, senza proîo, che voles= 
soro/avero alluggio a gratis verso 


ria Valdirivo N. 11, lerzo 


Nt 
Tam D,liata aifirtosì prominmone 


dii 7 stauzo © cucina, aflitt 


Quartiere £i prontamente sino il 
Oumberland alla Gorte spagnuola.| costo, in Corsia Pi oneN- tg. (impeto sl 


Fondesi, via Uonti 261. 

E 
Tiamark nuovo vendesi prezzo moui- 
Traschi, Vik Nuova 28. 


on posso esprimersi 


cho mamedi sora 
ANO ganità parlò con quella 
f 


me meo] 
Quando avrò ln fortuna di ye 


pre 
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colore — Po va, € È all io 
prittantata Sini, Bu ‘teri 
chini - i au Pi | DE 
piademi — : 
cimini — porcino fl core 
sartarugato Nin NU uni 
senza lustrini — ci à SAM vai 
ato - me 5271) na Z | som 
_ pracciale sonni | nate 
collane — Ro ti fi ted 
di raso ® carto! ST < | sem 
pampurelti suoi 
gmbette hi; 
È 
o giole 
. tanz 
SU 
| nito 
(tius 
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